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A B B O N A M E N T O 

Eie« tatti 1 giorni trans» le Domimiche. 
Uillno 1 domicilio e nel Kegno: 

Anno IJ- 18 
8d(n'««fr9 • B 
nideitra • * 

Fu gli Stati dtil' Unlona poilalei. 
Anno \ ,' 1̂ ' 28 

8e%iMtK • Trldaaln'ld'(MMnloh*. ' 
. U " PagasMBftl anacipatì — 

Vnauwunmiftrtìt CenUllml B. 

Slfezlqjiej e& ÀslmlnlttMiions 
' \lia FMMlbra N. «, 

U d i n e - A n n o X V » N . 152. 

I N S E R Z I O N I 

In tona piEiiia, rotto la Onaalilol garonti 
Comnniwti, Nocrologlo, Dichiaraaloni a 

Qlngraxiamanti . . . . . . . . Cent 2S 
por Unta. 

In giiarta pagina . • IO 
Por pli Innridonl pmil da convonlrtli 

Si vonilt all'Edicola, alla oartoltirla Bar-
dosco a preaso 1 prlnolpall tabocoai. 

Un numero arretrato Cenleslinl.lO. 

Oonto ooiients ora 1A FORU. 

Sabato ia aota ad un telcgrarnma 
abbiamo acceanatn «d uu articolo sin-
tomatioo deda giolitti.aoa Slampa di 
Turino, che non doveva aver fattovpia-
oerft nel .campo zanar'delliaoo. 

Dfi qu^ll articpjo in/atti apprendeai 
ohe î , Ml.pU'̂ ro Kadiol,non aveva acfitii-
sta,to ter'raaD nò colla presantazlopà. di 
paraco^(rdi.eégni,di logge flnVua.iarii .am-
mÌDistraiivi', né' oolia sua conda.ttji. in 
pareochis circostanze' speciali, come la 
coavaìidazioae di cehi pro-siuclaci e sia-
dî ói. I.mainmoff s'erano aocreBciuti dopo 
r episodio AcRiarito, dop.o il disgaatoso 
inciaectè Prezzi, ^opo le dimissioni Bp-
nasl ê ,la oirooiare a diftiaa dei fuî zio-
narl dii polizia contro l'antorlti giuî i-
zlarla,^fidppo le di,chiarfZioai un po' im-
prfKli»u',3eKofi. Di lindiaì. 

ii'appoBJziooe cercò di alruttaro questi 
màìut̂ pVi, provocando. uQ/povimeato nel 
cai^pò zauatdelliano, dove i sottqoapi 
.̂ «ong tant^ a^d^nti di bî ttaglia < quanto 
"tlttìbànte. e.pauroso dijpreDdera iuizia-
tlve adi assumere responsabilità dirette 
6 il capo ». 

Si riToIaero ai giolittiant, 
L'oo. OioUtti, quantunque «personal­

mente avess.9 rggione,di dolersi del pre­
sente Uiuistaro» non credette opportuno 
« toomentsi : pel» tf tftóiiaflo." n'IHfifttero 
aveWassoDto l'impégno di regolare la. 
'questione''militare, l'africana, e. qualche 
atira 'faàóenda giuditidria di tUmòh 
imporUtnia: ' • ' 

li Bisognava lasciargli tempo e modo 
di maUteinare qn'eBtà (iromessa e questi 
Impegni. Se vi avUssé' mancato, c'era 
tempo allora a richiamarlo o a li'cen-
iiarJt,fKi,s.:-:, -ss'; '••, • .•« f .-; 

D.'altronde. I« questione è del funzlo-
namepjo corretto dalli istittazioni e della 
ipdÌBendftiz$ldella magistfatura. Doveva 
V_on.̂ ,Qiolitti essere più realista del Re, 
cioè dell'on. 2anardèlli, il padre eterno 
d̂ l <io8titji|EÌoaalisnto> il difensore, il'̂ vin-

,dice .naturale della magistratura! 
Polche L̂ PD, Zanardeitli, pensò i'oo. Gio-

litti,. ae ne sta comodamsata assiso sol 
,séggio\ presidenziale, alquale lo pr^tiosa 
ili ìfioiaterot poiché non alza un dito, 
nqq «nuove i pretesta, a cosi facendo as­
sunte parte della responsabilità mini-
steriftfe, perchè l'ont Ololitti avrebbe 

,ToJi)i^,avanzarlo, prevenirlo,e far dello 
^jo (Alla queglipne oos^tuziqnale,? •••• 

'.Aht.nol' • • V • 
Allora,'gl( ZE^ardelliani ottennero dal 

Î iDÌB,terO;le. rettiQche e le dichiarazioni, 
e,fo.iTijoJAronn il.bro ordine de( giorno 
dk niSDa fldooia. "' ' 

.pop qoa^.formuls molto corretta ma 
alqnaAto piit severa,'formularono il loro 
1 glQJi(t)api e cosi naoqtie la' maggioranza. 
. ,É ^questa ,ò atoria. ' . , .• 

lifl .frasj'. sognate in corsivo stanno 
oqme piopple lampade ad illuminare un 
poco,il passato, ^, un poco anche a di-
rad^re-jle.t̂ jDebr^ dell'avvenire. Ma sem­
bra che i'on. DI Radiul non sia più coii-
siderato come il Giove ,qha se Ip riscalda 
iJ^ren i faò l -""""- '^ ' f.^r. i ft 

ù fenipcrazìa del privilegio 
Scrive ottimamente la Sera di Milano: 
* La Camera, malffrado la proposta della 

Giunta'-éSy ^vfeVa^'fnè^flóo' di' esami­
narla, ha doìibara'tò', a'gràn'ditisima mag-
giofanza, di non acoordarkdhtesta'au-

.toiizaazipne a procedere conti^ l'onofó-
volld Oalletti, iBcolpato d'oltraggio, od 
ingiuria che sia, si personale ferroviarfd. 

.V votar contro la proposta autorizzd-
«i'o°?,.«À,8Ì iB!ffrA,ifl|ieiBe,.q()n iggltìs-
simi'liperaj!, ancfie i radicali più spinti, 
socjplifti e uomjQi dell'arrsnirs.,. com­
presi. 
,' ISiòte dupque avvertiti, cittadini del 

bài ^fiese. ' 
' Un 'lni)iv|duo può essere un malcreato 

e boptàpiporaneamentie' deputato, r— non 
Mrliai^o dell'onorevole (Jallitti, a' ip-
.i^poo, 'a]i8, an^i, ha Ritritata' fam.» di 
ê ŝ re e|/;^ia ft (}iat|ntai pejisaoa — e, 
PWpó Aalpreajy, gralmitjimeflte vi offende, 
P"6pde pub,b,li()r,,ufflp,iali noU'eB r̂oijiiiQ 
,Wj.'?i.'PE<>. Jufljìiopi, Voi «Hpi^tB chq una 
tirava iquer^la, ppssa i(i,aegpai;e a quel 
tale il i;lspetto ajje leggi.pepali e civili, e 
lo. querelate, 

TO',^ìòÌ;a;iJ?gU,ingai),ui. Por prqpedere 
''?Wu'''tP'tei 'P"itef9»tPi «i, vuol? l'au­
torizzazione della Camera ; e si?ooip«.|l« 
Camera tutto può fare, tranne àia j — 
e«»idid»-tMawb-> n ^ I ' t U l i - ' j l M b k r 
l'ubmò' i&~dDÌlna;'Obsl'la OamarÀ tfSm 
."airtorìÉzaiioliej vilrvi'tirietril voatiib 

' I 
bravo ceffone, l'oltraggio, l'ingiuria j e 
nuu vi rimane che rilasciarne, a quel 
signore, rpgolare ricevuta. 

Ma tutto questo ò enorme, dite voi ; 
è uaa ingiustizia fenopuenale ; ò la oon-
sacrazioDR dei privilegio ; è roba da me­
dio évo; ò fare delU rapi.res4nta'izi na­
zionale un asilo di rifugio per tonta.... 
l̂)ruYe porsuae ; è una mostruosa disu-

guag liaDZa. 
Come siete iogeiiuil E' tanto poco vero< 

tutto ciò che voi dite, ohe a' vat%r~adp-' 
tro l'autorizzazione si affannano proprio | 
coloro i quali predicano sempre alle i 
turbe l'uguaglianza degli altri, in co-
apetto della leggai salvo, si capisce, a ' 
tutelare la disoguaglianza propria, in j 
onore e gloria^.dei!grandi orizzonti pò- '• 
litici e sociali, che balenano, radiosi, j 
alla loro fervide menti. 

Nasce un duello fra due cittadini 1 Ec­
coli annoiati da un processo. 
. Nasce fra deputati! La domanda è 
respinta o va agli archivi. 

Ci sono delle accuse di,,, altro genere, 
par. quAlchs onorevole? Ecco: distlo-
gpiamo. Se si tratta di colpire un av­
versario inviso e temibile, allora, occor­
rendo, le: accuse si gonfiano, quando 
non si fabbricano addirittura; e la', pa­
rola d'ordine ès dagli a que|l cane; e 
certi onorevoli ai convertono in giudici 
inquisitori,' 

Ss poi si tratta di una persona tra­
scurabile, poliiioitmente parlando, allora 
anclie pejr quelle.,, altre cose si tira via ; 
e chi s'è Visio, s'è visto. 

Ora, questo vogliono, questo fanno, 
precisamente, i livellatori, gli antesi-
gqani delfa uguaglianza, gli apostoli 
dejle paradisiache''Ma future I 

Il popolo lo sappia; e vegga se sia il 
caso di prestar feda ai ciarlatani ' di o-
gni risma; e di ogni foggia, che io Infe-
st̂ sno e diuturnamentEl io ingannano. 

Qqanto ai liberali, che hanno diviso 
opi radlcalissiRii la gloria della delibe-

; razionad^lli'aitro giorno alla'jCamera, nei, 
che non abbiamo né .feticismi, né alcun 

, partito preso da sostenere, diciamo 'sen­
z'altro, che essi hanno mancato al pù 
el^cientare dei loto doveri ». 

carez/ar.i gli nmb'ziosi progetti chi soni) 
così tacili ad attribuirmi coloro che vor­
rebbero turbare l'Europa sotto il prete­
sto d'impedire a me di turbarla ». 

Imbl'iani e Crispi 

L'iipperatore Gfuglielmo 
' e la sitiiiÉae éofogea 

Il Tinte» reca il testo dalla conversa­
zione che un alto personaggio a^febbe 
avuto di recente cdll'imperatore di 

.,Geriqao{ai, ' i 
! Dopo aver, dichiarato ohe egli è 

pienamente d'accordo colle altre Po­
tenze por mantenere il ' concerto' euro-
ipeo nella questione d'Oriente e per lo 
sgomiterò dei turchi dalla Tessaglia, 
l'imperatore accenoò ai rapporti colla 
Francia, dicendo che non sa spiegaroi 

(perehò^i -Itiva^tì l.!a'!)bViìfó''^titi^^con 
lui, oh» ii$ifiiado'-no& h&'''iA'reafò',''mtl'é-
reditato, Inattuale stato di cose. 

«Ho cercato — diése Gnglielmo II — 
di stabilire noa linea di condotta comune 
colla [Francia nelle questioni commer­
ciali, industriali ed economiche': gli 
uni! .hanno accolto le mie iniziative col-
l'oatioazione dagli uomini iutelligen'ti, 
maiaeuza coraÈfgio o senza l'influenza 
necessaria per realizzarle'. Bisogna dun­
que lasciare al tempo di portare quelle 
.soluzioni; che pai momento non si pos­
sono 'indicare ». 

Passando poi alla parte più impor­
tante — la situazione ^eneirale — l'im-
iperatore disse: 

< Io non prevedo complicazioni ìm-
mediate.e constato che tutti soiHo aoi-
mati dal doaiderio sinoerlssimo di evi­
tarle. Ma'io sono meno rassicurato sul­
l'avvenire dell'Europa. Scorgo na dop­
pio pericolo. Non 'è certo il pericolo 
giallo, perché recènti "avvenimenti Io 
hanno scongiurato peViiungo tempo. Né 
temo altrimenti il pericolo rosso, per­
chè si fonda su idee utopistiche: esso 
ha per base la apogliazioue, è 'tatto il 
mondo civilizzato è ben decisa ad ac­
cordarsi per proteggersi ootitro di esso'. 

« Ciò di cai dubito è, da una pafte, 
il pericolo 'ijreaco d f̂l'esp'tòsMH'e w^iii^r 
tante e'seuza posa d'una ielle Nazioni 
d'Europa, armata di tutti 1 mezzi che 
la civili'^ rii|oderna' p'op'e'a disposizion^e 
dei suol Mgetti ambiziosi ;'dJdl'al^r^ 
Jiarte, è IVAtorven'to'.' del nuovo mondo 
che comincia'^ rilevare appetiti Sa qui 

ig«ìtĵ «.flji9 fra •m?MìH,Mì^''ir^ 
kéèli affari del, v^sp^ft 

il'sbhì'iìiés?' nèj 
mbn'do:" '• ^ 

« Ecco ciò che osservo ed. ecco per­
ché io Aon pe.n^b'in^ijlppn'mòdo^ad,^^-

i Telegrafano da Romaalla Qauxettadi 
I Venexia che l'altro ierll alla Camera, 
I « mentre parlava Monjtij Ouarniori, I'on. 
i.Imbrjani sce^a e si fece accanto a Crispi, 
! col quale Impegnò una conversazione 
I affettuosa. L'ou. Crispi ha più volta ac-
i carezzato a Imbriani il ganascino, e 
j Imbriani sorrideva bonariamente. La 
^iCaipera atVioita li contemplava. 
I Fa ootat'i anoha un luogo colloquio 
, tra Grispi e 'Villa », (Ah. on. Imbriani, 

Vavete fatta grossa I Parlare ajfettwo-
I samente con Crispi e lasciaroi strin-
I gere il ganascino dalla sua mano con • 
1 laminata t Come avete osato sfidare 

il corruccio del Grande Inguisitore 
Cavallottit] 

AF RIG \ 
Le r e l a z i o n i d i NerasKlnl . 

L a banf i i era I ta l iana ' 
' a l ibas sa ta . ' 

La Tribwfa conferma le sue Infor­
mazionî  sulla relazione Inviata da Ne-
razziai al Govsrbo,. retszióne qhe, ad 
onta delle s.mentìte, già si troverebbe 
al Ministèro della guerra. 

R'gi&rdo -ull'JtBbasSnìdeUto dèlla'ban-
dierà' italiana, la Tribuna ' narra ohe 
essa sventolava a Bio-Gaboba sulla sta­
zione della Croce Rossa. Appena Neraz-
zini vi giunse, ordinò di abbassarla per 
misura di prudenza. Senza ciò non a-
viebbe visitato la Croce Rossa. 

La Tribuna dice che vi sono in I-
talia molti testimoni che potrebbero af­
fermarlo, e promette di narrare altri 
fatti riguardanti di Nerazzini. 

In proposito d| qóesU notizie, tsle-
' grafano da RonJà alla Oaixetta di Ve-
•negia : 

« Per mio conto posso aggiungere, 
che anche da Informazioni particolari 
mi r,i|.u^ta.qpme'jl Nera^jai abbjaitroppe 
volte dimenticato la sua posizione di 
inviato del Governo italiano e di uffl-
ci^le». >. 

LE FESTE PER IL GIUBILEO 
' ' delH'Baglrta'Vitto^fa'"'^' 

Con tempo splendido si è fatta nel 
pomeriggio di sabato, nelle acque :dl 
Spithead, la grandiosa: rivista navale per 
il giubileo della regina Vittoria^ cui par­
teciparono sessanta gr,andi corazzate, in-
croqiato.ri di seconda class?, cannoniere 
e torpediniere di alto mare, 40 canno-
nijei:e é oontroperdinière, 20 torpediniere ; 
in totale \(!Ì7 navi da guerra; inglesi. 
Erano pure presenti 20 navi da guerra 
estere, tra cui la nave italiana Lepanto, 
avoQte a bordo l'ammiraglio Moria. 

Lo spettacolo offerto da questo com­
plesso di forze navali riuscì maeqijaoo, 
imponente. ' ' ' " j c f 

Molti' vapori, yichts, navi mercantili, 
ed Imbarcazibnl, colla grab gala di baìà-
diere^ gì emiti di spettatori, assistevano 
al gra'ndioso spettacolo nelle lècalifà loro 
assegnate. Il principe di Galles ha pas­
sato la rivista come rappresentante d^lla 
regina, a bordo del yacht reale ViotoHa 
and Albert, su cui orano pure i priu-
oipi esteri. 

Si spararono circa 14 mila cannonate. 
Alla sera l'illuminazione della flbtta 

è riuscita splendida, di effetto fantastico, 
indimenticabile; 

U N CICLONE A LONDRA 
Londra 26 — Un terribile oioipne 

imperversò ieri su L'jndra. Cadde lina 
Qttissima gragnuoia; moke persone ri­
masero colpite dal fulmine. 

Il pallone frenato a ]Iyde-Park fu 
strappata dai suoi sostegni' e sollevato 
ad oltre mille metri di altezza. All'im-
pr.oyxisff aspppiòt 6 precipitJB'.glìi ; ..leica-
tene a cui era attaccatOrnal'jflj^dpF^'» 
t^rra, distru.ase(o le decorazioni di pa­
recchie case, 

II 
(ìnfiUi'^iHHlmq Hqnoro tln tavola. 

Stimola l'fimtetUo, facfUtn la (Ugeaiione, 
£ ciìitittertìotà jJOtifn(f. .-

IN ORIENTE 
P a c e f a t a l e . 

Alene 28 —• Salisbary dichiarò im­
possibile di ottenere dalla Turchia mi­
gliori condiziuiH paf.lar;paae,.,La,notizia 
ha prodotto un senso doloroso, a 11 Ga­
binetto dichiarò ohe questa pace colpi­
sce l'eglsteuza stessa della. Grecia., SI 
crede che l'Europa proporrà un con­
trollo del debito greco. 

Londra 26 — Il Daily Oronicle ha 
-da Atene, che gli ambasciatori'si sono 
accordati, perindennit&di "guerra, dai 
quattro ai cinque milioni' di lire che 
la Grecia pagherà alla Turchia. 
I d a n n i c a u s a t i d a l t u r c h i 

n e l l a TeÉisaglla. 
Atene 28 — Secondo l calcoli fatti 

dal Q-overno ellenico, i danni causati dai 
turchi nella Tessaglia ascenderebbero 
alla cifra di 4,300,000 lire turche. 

Per fare eoonomia, il Governo llcen-
zierà tutti gli impiegati addetti all'am­
ministrazione della Tessaglia. 

P r a Insort i e m u a n l m n n l 
' a Oandln. . 

La Canea £7 — 1 musolmaoi di 
Gandia passarono la liiieji neutrale a 
Canli Castel, provocando un violento 
còbbattimeutp cogli insorti, I musulmani 
ebbero, LS móVti, e 12 feriti..Le perdite 
degli insórti non sono ancora conosciute, 

INONDAZIONE m GALIZIA 

Un disastro ferroviario. 
Kolomea (Galizia) 27 — La città è 

inondata, numerose case furono aspor­
tate dalle acqua. Fra Kolomea e Furka 
è crollato, np'ponte. La looop)0tiva'',del-
l'ambalante postale e S vagoni del treno 
viagglf^tori caddero lo acqua. Il numero 
delle vittime non é ancora conosciuto. 
La persone potutesi salvare furono tra­
sportate alla stazione. Le truppe sono 
sul luogo per li salvataggio. 

Leopoli 27 — Secondo notizie pri­
vate,, n'ell'acaidonte ferroviario presso 
Kolomea, tre impiegati ferroviarii sono 
morti e parecchi viaggiatori feriti, 

Kolomea 27 — La catastrofe alla 
ferrovia presso Kolomea ' avvenne la 
scorsa notte tra'il'tooco e le due. In 
seguito alle pioggie torrenziali il ponte 
crollò, mentre passava il treno. Secondo 
I giornali, vi sono otto morti. Parecobi 
treni di soccorso sono partiti per il lu'Àgo 
della catastrofe: 

PIROSCAFO ÌNCENÌDIATO 
P a r e c c h i e v l t t lnte i 

Varsavia 28 — Si ha da Astrakan 
che il piroscafo Olaf, che aveva a bordo 
un carico di .gca'sso lubrificante, fa di­
strutto da uu incendio. Le persona che 
si trovavano sul piroscafo si gettarono 
In acqua ; però solo otto di loro riusci­
rono a salvarsi, Fra le vittime si tro­
vano il capitano e sua maglie con due 
loro bambini. 

Fra wagneriani ed antiwagneriani 
B o t t e a a u o n d i m u s i c a * 
Roma 28 — Stasera il concèrto comu­

nale in pinzza Colonna suonò, fra. altro, 
la marcia funebre del Crepuscolo degli 
Dei. Gli ascoltatori si divisero io wagne­
riani e antiwagneriani ; 1 primi applau­
dirono, i secondi fiachiarooo. Nacque fra 
parte dei plaudenti e alcuni flachinnti uu 
serio pugilato. Intervenne la forza, che 
fece qualche arrosto ; poi la musica suonò 
un brano del Mefistofele, che venne ap­
plaudita. 

uMyEficjiMMegiosfl 
Praga 27 — Giorni fa un ragazzo di 

7 anni, camminando .sul piccolo ponte 
che attraversi il flume Wotawa, sdruc­
ciolò e precipitò nell'acqua. Un conta­
dino di nome Banedikt, un vegliardo di 
88 anni, visto il pericola in cui versava 
il ragazzo, dall'argine alto un metro e 
mei;zo, saltò qe) 4AlfP''PiP9P'^n4P>^'i' 
cqsiimepte, giunse âd afferrare il fanciullo 
ohe si dibatteva nella lotta contro le 
onde. 

L'animoso vecchio, sempre nuotando, 
trasse il ragazzo .verso la riva, ma quando 
già. stava per toccare la spanda, le forze 
lo abbandonarono. Per fortuna veuu^ 
qna ragazza di 18 anni che trasse in 
salvo il vecchio ed il fapolullo. 

ORRIBILE TBAQMFWLURE 
Berlino 20 T - Una terribile tragedia 

famigliare ha impressionato ieri sinistra­
mente la città. La famiglia del pittore 
di stanze Schimhke, caduta nella più 
squallida miseria in seguita alle specu­
lazioni, edilizio' fallite del pittore. Ieri do­
veva sgombrare l'abitazione occupata 
nella casa che aa tempo era tutta di 
sua proprietà, Il pittore Sohimhka fu 
assalito da pazzia furiósa ; sua moglie, 
presa dalla disperazione, con un coltella 
scannò 1 propri figlioletti, l'uno di 4 e 
l'altro di due anni. 

La .sciagurata donna tentò po| di uc­
cidere sé stessa e al feri, non gravemente 
però, essendo sopragRÌunti in tempo par 
.trattenerla i vicini. Élla fa trasportata 
all'Ospedale. 

Berlino 37 — La moglie del pittore 
Sshimhksi, feritasi con intoaziona. sui­
cida dopo, avere scannato l. suoi .due fi­

di 2 anni, è morta ai-
ferite ch'essa si era pro­

dotte, non erano di natura pericolosa ; 
invfice essa è morta per siffatto d'un 
veleno trangui;iato prima di .ferirsi. 

glioletti di 4 
Pospitale. La 

PER UNA CIRCOLARE 
DEL Mimmo DELLi P. I. " "' 

È rimasta senza osservazioni di re­
clamo in Parlamento una Circolare in 
data 28 settembre 1896 di S. E. I'on. 
Qianturco, con la quale, senza neppdre 
l'apparenza di un qualsiasi motivo di 
urgenza, e quando da 12 giorD) -arano 
aperte legalmente le iscriziom scolasti­
che, li Ministro comandava ai Direttari 

i{^e|le Scuole l^^cnioh». mascUill ,!li','.ppp 
^iaióbétta^e'riasrìzibtitì'' dl''é'i'tfvinettB alla 
prima classa di dette Scuole. -

Quel divieto apparirà singolare ancora 
più quando si consideri che il Ministra 
VI volle dare, effetto retroattivo, non 
calcolando i diritti acquisiti dalle alunne, 
che avevano ottenuto, colla licenza ele­
mentare, il diritta d'inscriversi a. q'ual-
aiasi Scuola Tecnica o Ginnasiale sino 
dal' precedente mese di • luglio.. 'Par di 
più la Circolare 28 settembre 1896 del 
Ministro Gianturco, dimenticando l'art. 
24 dello Statuto del Regno, POP ha nep­
pure carattere generale; non colpisce 
tutte le giovinetta indistintamente, ma 
viene a creare, né suoi effetti, del pri­
vilegi territoriali; essa infitti stabilisca 
il divieta d'iscrizione.alle Scuole Tdcni-
obe solamente per quelle giovinette che 
dimorano in una città «dove aiavi;una 
Scuola complementare femminile ». Cosi 
il divieto oolpisoe i genitori a le giovi­
nette domiciliate nei pentri maggiori, 
mentre nei centri minori le giovinetto 
vengono accolte nella Scuola Tecnica 
maschile, senza patire eccezioni. 
, Ciò «he piit ò 4a rilevate i nella sur­
riferita disposizione .ministerìaìa — coma 
in molte altre dovute a certi signori 
delia Skiinerva — è la illegalità'i^Ua, 
'Circolare',' dfòé la sua rett;oàjilii)iià^ 

' Al ricórsi'presentati oontro tiiie di­
sposizione da più padri di famigli; ,̂ ohe 

.vadev.aoo'coal'lesiii.praprii .interessi, il 
iMinistronon opponeva: pagloni dr sorta, 
ma scriveva «non potarsi iiiter^'òrl'e 
appello al Consiglio Scolt^stico per- un 
provvedimeu^tp qhe emàii'if dal Ministero ». 

Chi é'-pV&'ttao-'dV'oòae aóblastiohe e 
degli iacré^tiiosi ip'ato^l.,hufi)cràtìdi,' non 
si meravigii'éi:à tropp'o'detia'disposizione 
sopra citata. .,. .. -. •' 

, .Un altro Paso di retroattività, voluta 
•far valere dal Ministero della "Pubblica 
Istruzione, noP'coh"uifa legge,'ina, con 

iU.n (^epreto «imi^furi'a/e,.?!,plj,be,..)l'anno 
'scorso' puro, a' proposito .dei. ruollMdel 
.perdonale. degli..istitttti TeoQÌsi';''Pd an­
che in quel caso, ad un rioorreote con­
tro tale illegale disposizione, si rispon­
deva prima con ragioni destituite di fon­
damento giuridico e persino io contrad­
dizione l'una con l'altra, poi si conchiu-
deva coi dire che ogni ulteriore ricorso 
in merito sarebbe stato respinto. 

Ondo abbiamo il casa di due profes­
sori costretti quest'anno a'Sitare''"per 
due diversi titoli il Ministro della Pub­
blica Istruzione in contenzioso ammini­
strativo (alla,-I'V A^ipne; dql . QpaeigUa 
di Stato) per chiedere ragione.delle il­
legalità del Ministero, per ìmpedlce che 
decreti ministeriali, contro ogni pripoi-
pìo di sauoito diritto, .abbiano l'effetto 
retroattiva che lóro vuol dare il Mini­
stero. 

B bisogna ben battere su queste punto 
essenziale: mentre anche una legge por­
tante la firma diil Ke non ' può avere 
effetto retroattivo, il Ministro dell' I-
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atruziooe vuol dare tale effetto ai propri 
decreti I Eppure lo stesso oo. Qlanturoo 
nella introdnilone alle sue Isliluzioni 
di Diritto Civile (Firenze, 1895, ediz. 
Barbara) così si esprime sull'argomento: 

< Il legislatore non deve frustrarti la 
«fondata speranza d<:l oittadini, dm un 
« diritto validamente e irrevocabilmente 
«acquistato sotto l'impero dalla legge 
« vigente sia rispettato anche quando 
«si matitto le condizioni dell'acquisto 
< del diritto, oppure si renda affatto Itn-
«possibile: di qui il principio che la 
«legge non dispone ohe per l'avvenire: 
« essa non ha affetto retroattivo. (Arti-
«colo 2 Dispos. Prel.) Questo principio 
« impone il rispetto del diritto acqui-
«sito, che flioa sia stato validamente 
« acquistato secondo la legge del tempo 
« In cui segui 11 fatto acquisitivo, e oh<>, 
«sebbene non esercitato sotto l'impero 
« della vecchia legge, pure fu acqui­
li slato allora, e irrevocabilmente alla 
< persona o al patrimonio del subietto. 

Nlun giornale, ad ecceziono di qual­
che foglietto clericale aborrente dalla 
promiscuità dei sessi nelle scuole (ma 
allora perchò ammetterla pel Oinnasio, 
pel Liceo, per l'Istituto Tecnico, per 1 | 
centri minori?!), niun giornale, dioiaino, i 
ha preso le difese della Circolare mi­
nisteriale; parecchi invece, e dei più 
importanti, ebbtTo articoli contro la 
stessa, rilevando in special modo la il­
legalità del volere darvi forza retroat­
tiva. Tale mancanza di difese dimostra 
con ogni evidenza che la Circolare fa 
universalmente riprovata; come ripro­
vata moralmente, se non di fatto, fu 
tra altri dal CoBsigtio Scolastico Pro­
vinciale di Cremona, quando, discuten 
dosi un ricorso del prof, Ghisleri con­
tro la retroattività della detta Circolare, 
tulli i membri del Consiglio non dipen­
denti dal Ministero votarono in favore 
del ricorrente. 

Non si troverà ora alla Camera, di-
soutendosi il bilancio dell'Istruzione, qual­
che deputato che elevi la voci effica­
cemente contro qupsta e altre irrego­
larità, in modo d'ottenere il rispetto 
dai diritti acquisiti! Vedremo. p. 

Espslzioiie iBternaiioaale agraria di Tieima 
Nei 1898 e dal 7 maggio al 9 ottobre 

avrà luogo in Vienna uua Esposizione 
agraria. 

Saranno accordate agli espositori spe­
ciali facilitazioni nei trasporti dei loro 
prodotti, 

L'Esposizione comprenderà due gruppi 
principali, suddivisi ne! modo seguente : 

Macchine ed utensili per l'agricoltara 
ejsilvicoltura. 

Macchine e istrumenti per le industrie 
agricole. 

IndDstria del latte, macchine e istru­
menti. 

Mezzi sussidiari dell'economia agricola. 
©Veterinaria, 
AiLavori di bonifiche, di custruzlooi, di 
ingegneria agricola. 

Pellame. 
Or:iitologia. 
Carni. 

CALEIDOSCoTIÒ 
Groaa«liQ friolano. 
Oingno (1411). Antonio Ptnciers, eletto cu-

dùule, rianaoia al palriiroto d'Aqnileia. 

X 
Un ponsiaro al giorno. 

iSi,Uiu rivolijilone la si orode impouibile sopra-
tatto alla Ha vigilia, (JUIM Simon), 

X 
rogDìzIoni utili. 
Kigposta ad un assiduo; Una bibita dliio-

tanta ti igieaioa per l'aitata i il caffè molto 
allungato, 

X 
\A «Ange. Monovorbo. 

OOOOGOVOOOO 
Spiegazione dell'aDagramma preoQdeoto. 

FOTEBB - T E F O U E . 
Per finire. 
La ijgDora ha avato da bietiaoiarBt vivameoto 

flon suo marito, nomo ohe la notte dorme sem­
pre e il gioioo d oempre fnori di easa. 
ttA aa certo ponto, egli ha gridato : 

— Oh, ti farò vedere io che sono un uomoi 
£ . £ la signora: 
K— O'ìi\,»^(camhiando tono) Sarebbe tempo 1... 

Penna e Forbice, 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Jmlri) 

D l m l s a i o n i . Il Sindaco di San Da­
niele, avv. cav. Nicolò Raluis, ha dato 
le sue dimissioni. 

S a l v a t o p e r m i r a c o l o » Un fa­
miglio addetto alle dipendenze del sig. 
Del Moro di Sutrìo, volendo l'altro giorno 
passare col carro vuoto il fiume But, 
venne dalle acque di questo travolto in­
sieme al cavallo e al carro. Fu un vero 
miracolo se il giovane carradore si salvò, 
giacché nella lotta ch'ei sostenne per 
liberare nelle acque il carro dal cavallo, 
questo gli fu sopra diverse volte, senza 
arrecargli gravi lesioni. 

B o v i n i p r o v e n i e n t i d a l 
F r i u l i p r e m i a t i a P a d o v a . 
Dal rnsocnu'o ufilciale pubblicato dal 
Comizio agrario padovano, rileviamo 
che alla recente Esposizione di animali 
bovini tenutasi in quella città, le mag­
giori onorificenze (fra cui la speciale 
medaglia d'oro del Ministero) furono 
confurite all'azien'ln del c v , Giacomo 
Lnzzatto Dina, per gruppo di animali 
Simmonthal ed incrociati. 

L'pgregin c'iv, Luzzatto Dina fece ne­
gli acursi anni importanti acquisti nel 
nostro Friuli, e cosi costituì un impor­
tantissimo gruppo coi capi importati 
dal Friuli «ssieme ad altri nssal scelti 
importati da Bdembach e Saanen que- ! 
st'autunno. ^ 

IDassIo c o n a n m o . Col primo lu­
glio p. V. la ditta Trezza cav. Luigi ha 
assunto l'appiilto dei Anzx dei Comuni di 
Àviano e S. Quirino, nomioando a suo i 
rappresentante locale il signor D.,aa3a , 
Vittorio. : 

U n c a s o s i t r a b l l i a n t o . Ef­
f e t t i d e l l ' I g n o r a n z a » Scrivono da i 
Oradiaca, 26 giugno: i 

< Ieri a Furra, mentre un ragazzo , 
stava facendo delle fregagioni itila gamb;t 
ad un certo Zuch, agricoltore cinquan- j 
tenne, ebbe la strabiliante sorpresa di 
rimanere con un tronco di gamba in 
mano. Il lugubre accidente era avvennto 
per effetto di una cancrena, la quale, 
non essendo stata mal curata, aveva 
distratto la carne e 1 legamenti tutto 
Intorno al ginocchio, dimodoché, ad un 
piccolo strappo, 1» parte inferiore della 
gamba- si staccò facilmente. Benché da 
molto tempo fosse affetto dal terribile 
male, lo Zuch non avevn mai pensato 
di ricorrere all'opera d'un medico, ma 
si era accontentato degli emplastri d'erbe 
ed altri pasticci delle donuicciaole. E si 
noti che anche adesso lo Zuoh non vuole 
snperne di andare all'Ospedale! La parte 
di gamba staccatasi fu sotterrata ». 

ODINE 
(La Città B il ComuiiB) 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Jeri alla 
Camera l'oo. Luzzatto Riccardo, discu­
tendosi il bilancio di Grazia e Giustizia 
si disse dolente di dover notare il di­
scredito della magistratura, che ha la 
sua radice nella costituzione della ma­
gistratura stessa, non corrispondente 
a una organizzazione democratica, che 
sindaca il potere esecutivo. Creda che 
la scelta dei magistrati dovrebb'esaer 
fatta in base all'esperienza, e ch'essi deb­
bano essere retribuiti in modo decoroso. 
Le difficoltà finanziarle si superano ri-
duceiido le sedi. Bisogna anche dirigere 
meglio l'opera del pubblico ministero. 
Se non si provvoderà, seguirà presto un 
qualche scandalo enorme. 
Essendo presenti solo una trentina di 

deputati quando l'ou- Luzzatto cominciò 
a parlare, egli disse: 

« La Cimerà odierna cqsi vuota e 
spopolata dimostra come la spesa per 
la giustizia non sembri una spesa im­
portante, ma sia nóa spesa veramente 
trascurabile sul bilancio dello Stato, » 

P e r l a v e r i t à » Venerdì scarso 
abbiamo fatto cenno delle parole pro­
nunciate alla Camera nella seduta del 
giorno precedente dall'on.Morpurgo,sulla 
tratta dei piccoli fanciulli e sull'emigra 
zione, ed abbiamo detto che l'on. Di 
Kud.nì rispondeva promettendo di stu­
diare la questione. La parola studiare 
era nel resoconto' della Stefani; 

Ora dagli atti ufficiali della Camera 
apprendiamo che altra fu là risposta del-
l'ou. Di Rudinl. Egli disse: 

t Uo chiesto di parlare soltanto per 
dire all'on. Morpurgo ohe quanto prima 
sarà presentato un disegno di legge sulla 
emigrazione, di cui si sono particolar­
mente occupati il mio collega degli esteri, 
e r onor. Luzzatti, che, come si sa, ha 
molta competenza in questa materia. 

«Spero che quando sarà preseotato 
alla Camera, sarà degno della sua ap­
provazione». 

II che é diverso, e, sopratatto, é meglio. 

U n a b u o n a C i r c o l a r e » L'on. 
Costa, ministro guardasigilli, ha mandato 
una Circolare segreta al procuratori ge-
nenali presso le Corti di Appello, Invi­
tandoli ad aver cura di affidare 1 pro­
cessi piìi importanti e delicati, a magi­
strati anziani, sarli e di soda coltura 
giuridica. 

O t t a d ' I s t r u i E l o n c » In questa 
settimana passeranno pel Friuli alcuni 
studenti della R. Scuola Superiore di 
Agricoltura di Milano, i quali, accom­
pagnati dai loro professori, stanno com­
piendo una gita d'istruzione. Domani sa­
ranno a San Giorgio della Richinvelda, 
Frobabilmeoto domani si uniranno ad 
essi alcuni studenti del nostro Istituto 
tecnico. 

I I 
L a p r o c e a M l o n e d i S» L u i g i 

ebbe luogo ieri a sera colla consueta so­
lennità nella parrocchia di S. Quirino, | 

I ma fu sorpresa dalla pioggia, e il Santo | 
venne messo al coperto sotto il portico | 
dello stallo alla «Colonna». A molti ^ 
ciò parve una profanazione, e dicovano 
che si avrebbe potuto prosegnire affret- -
tendo il passo fino alla non lontana 
Chiesa. 

S a g g l o d l g l n n a i i t l c a » Stamane , 
alle ore 7 e mezza sul Campo dei giuo- • 

I chi ebbe luogo il saggio annua'e dì gin- ! 
I nastica degli studenti delle Scuole te­

cniche. 

I P a s s e g g i a t a g i n n a n t l c a . Go-
\ me era stato annunciato, sabato sera, 

venti soci della locale Società ginna­
stica, col maestro sig. Dal Dan ed il cupo | 
squadra sig. Santi Ernesto eff'.-ttuarono 

. a piedi la gita Udine-Cnstnl del Munte. 
I Partirono da Udine alle 9 e un quarto 
I arrivando a Gividale alle 11 e tre quarti; 
' quivi fecero non sosta alla trattoria alla 

• Rosa », e quindi silo ore 1 e un quarto 
i sì posero in oammino per Castel del 

Monte arrivandovi alle 2 e tre quarti. 
Ripartiti da Castel del Monte alle i 
e un quarto, dopo aver fatto una re­
fezione con provviste portate da Udine, 
ritornarono a Gividil", e col primo treno 
in partenza d i quella città fecero ri­
torno a Udine isri mattina. 

La passeggiata si é compiuta feli­
cemente, e nessuno dei gitanti si sen­
tiva stanco, quantunque il ritorno da 
Castel del Monte a Gividale l'abbiano 
fatto a passo di corsa. 

C u r a m a r i n a e c l i m a t i c a . 
Domani martedì alle ore 9 ant. presso 
l'Ufficio sanitario municipale, si proce­
derà alla visita delle bambine che ver­
ranno destinate pel corrente anno alla 
cura marina di Lido (Venezia) o cli­
matica di Studona (Pontebbs). Dome­
nica 4 luglio p, V. vi sarà la visita dei 
bambini per Io stesso oggetto. 

I l p r o c e s s o G ì i a c o m c l l l » Scri­
vono da Roma che no!la prima decade 
di luglio la sezione d'accusa si pronun-
cierà sopra la domanila dei difensori di 
Oiaccmolli chiedente obe si escluda l'im­
putazione di falso e che si conceda la 
libertà provvisoria. Il coucordato oramai 
è quasi concluso. Si ritiene che avrà la 
sanzione legale entro il luglio. Ciò age­
vola la posizione dell'imputato, esolu 
dendo la costituzione della parte civile. 
Il processo si farà in settembre avanti 
r ottava sezione del Tribunale, e sarà 
presieduto dal vice-presidente Gatti, già 
istruttore del'processo Bingen, chiamato 
espressamente a Roma. 

P o d r e c c n i n T r i b u n a l e . Il 
socialista Pudrecca ed i suoi compagni, 
imputati dei disordini avvenuti alcune 
settimane or sono a Montecompatri, ven­
nero rinviati dalla Camera di consiglio 
al Tribunale. 

T o m b o l a t c l e g r a f l c n n a z i o ­
na le» Ecco il Bollettino delle cartelle 
che avrebbero conseguita la vincita della 
Tombola telegrafica nazionale, a tutto il 
26 giugno oorr. : 

N. 14 (ventinovesimo estratto^ Fara 
Sabina Canneto (Perugia). 

N. 11 (trentaduesimo estratto) S. Piero 
in Bagno (Firenze) e Montiano (Forlì), 

N, 23 (trentatreesimo estratto) Fa­
briano (Ancona). 

Si avverte il pubb'ico che il tempo 
utile per far pervenire o presentare a 
Roma le cartelle vincenti, scade merco­
ledì 30 giugno corrente alle ore 24. 

F u n e b r i » Sabato alla 0 pom. eb­
bero luogo i Cnnerali del ouv, Demetrio 
Zanetti, nativo di Fanua (Uaniago) mag­
giore contabile della riserva, morto ve­
nerdì all'Ospitale civile. Il cav. Ztnetti 
era conosciuto ad Udina per esservi 
stato parecchi anni quale capitano con­
tabile. 

La salmi venne trasportata sul carro 
di seconda classe dell'impresa pompe 
funebri. 

Il corteo, preceduto dalla Banda del 
26. fanteria e da un riparto di truppa, 
comandata dal capitano Zoccolar!, mosse 
dall'Ospitale alla volta del Cimitero, 
per piazza 20 Settembre, via Paolo Can-
ciani e via Poscolle. 

Dirigeva il corteo II maggiore Salaria. 
Rsggevano i cordoni ufficiali delle 

varie armi qui di stanza e seguivano il 
carro alcuni amici dell'estinto ed altri 
ufficiali. Chiudeva il corteo un plotone 
di fanteria. Ai lati del carro erano ap­
pese diverse corone. 

C h i i i s u r u e b a l l i n e g l i e s e r ­
c i z i p u b b l i c i . La fissazione dall'o­
rario di apertura e chiusura ordinaria 
e straordinaria spetta all'autorità di pub­
blica sicurezza e non al Sindaco, E se 
l'ora dalla chiusura é trascorsa, senza 
ohe essa sia avvenuta, l'esercente è sem­
pre in contravvenzlona, malgrado che 
l'osteria non sia aperta che material­
mente, e non vi sia in essa alcuno, né 
altrimenti sia in eseroizloi 

Se però neli'ojterla segua un ballo a 

pA:te chiusa non prestabilito, « senza 
parteoipszlone del pubblico, il ballo é 
privato, e n'>n occorre la licenz.i dell'au­
torità di pubblica sicnretca. 

Con questo doolsioni (22, 23 aprile e 
t maggio 1897) la Cassazione di Roma 
el mostra tenera dell'ordine pubblico a 
della temperanza. 

L ' I n c e n d i o d t S» B a c c o » Ieri 
iniittina verso le 2 e mezza, Maria 
Drinssi d'anni 22 e rea, abitante a S. 
Rocco, dovendo soddisfare ad un bisogno 
corporale era sortita dalla sua stanza 
da letto e si dirigeva al sottostante cor­
tile. 

Appena sortita però dalla camera, un 
b'-ntto spettacolo la si presentò allo 
sguardo. Il fienile di proprietà di Fran-
c<!9Co Driussi fu Luigi, attiguo alla casa 
da essa abitata, era tutto In fiamme. La 
ragazza si pose a gridare « al fuoco I » 
rd in un attimo tutti gli abitanti delle 
case vicine furono in piedi, ed accorsi 
sul luogo'dell'incendio diedero tosto 
mano all'opera di spegnimento e salva-
ii^ggio. Molti di essi, muratori e fale­
gname, salirono snl tette del fienile in­
cendiato ; altri penetrati nella sottostante 
stalla, pura in preda alle fiamme, pote­
rono non senza difficoltà porre in salvo 
gli animali che vi si trovavano; altri 
pensavano a salvare la vita e gli 
averi di quei poveri contadini. 

Intanto venivano mandate persone in 
e ttà a dare avviso ai pompieri ed alle 
guardie di città, che in numero di quat­
tri), furono mandate all'istante, arri­
vando sul sito prima delle ore 3, seguite 
da 11 a non molto da altre guardie, 
dall'ispettore cav. Bertoia, dal delegato 
Almasio e dal maresciallo Gorrieri. 

Alle ore 3 e un quarto arrivarono ì 
pompieri, con macchine ed attrezzi, gui­
dati dall' ing. Reglni e dal loro capo 
signor Pettoello. Lo macchine furono 
poste immediatamente In opera, ma sì 
difettava di acqua, potendo servirsi so­
lamente di quella dall'acquedotto comu­
nale, la cui presa veniva fatta presso 
la casa Jacuzzi. 

L'incendio intanto erasi comunicato 
alle vicine case di Driussi Valentino fu 
Giovanni e Qreatti Pietro fu Giov. Batt. 

Malgrado i pronti soccorsi, della casa 
di Valentino Driussi rimasero In piedi 
soltanto 1 muri, avendo il fuoco tutto 
distrutto, ed II Drlosai e sua moglie po­
terono salvala! scappando in camicia 

Cosi pure la stalla e fienile di Driussi 
Francesco tu ridotta ai soli muri e ad 
un mucchio di macerie. 

Il Oreatti non ITu danneggiato cosi 
gravemente come gli altri. 

Assicurati erano Francesco Driussi e 
Greatti, l'altro no. 

La causa dell' incendio para debba 
kttribuisi aita ferment.>ziono.del foraggio 
che si trovava sul fienile. ' 

Il danno complessivo non si può an­
cor bene stabilire, ma pars s'aggiri sulle 
6000 lire. 

Sul luogo dell'incendio si recò verso 
le 4 anche il Sindaco cav. Di Trento, 
e vi rimase alcun tempo; e verso le 4 e 
mezza, non essendo prJma stati avver­
titi, giunsero 4 carabinieri. 

Alle sei circa l'incendio era spento, 
tuttavia i pompieri rimasero sul sito 
fino alle 8 a mezza. 

U n a r a g a z z a t a c h e p o t e v a 
a v e r e s e r i e c o n s e g u e n z e » Sa­
bato sera, saranno state le ore sette, al­
cuni ragazzi sui 12 anni stavano giuo-
cando sul piazzale di fronte al Semina­
rio arcivescovile e di quando In quando 
facevano scoppiare delle castagnole. Il 
ragazzo De Faccio Umberto di 3iov. 
Batt. d'anni 12, lanciò una castagnola 
contro una finestra del Seminario, ch'era 
aperta, e la castagnola scoppiando ap­
piccava il fuoco ad una tenda. 

I ragazzi a quella vista fuggirono, 
mentre il personale di servizio del Se­
minario, avviatosi dei fuoco, tosto lo 
spense limitando il danno a lieve cosa, 
ed evitando la possibilità d'un grosso 
guaio. 

DI questa, diremo cosi ragazzata, fu­
rono avvertite le guardie di città, la 
quali poco dopo, trovato il De Faccio, 
l'accompagnarono in caserma ove alla 
presenza della madre, mandata a chia­
mare, gli venne fatta una severa ra­
manzina e quindi fa licenziato. La madre 
poi per giunta ebbe a somministrargli 
una buona dose di scappellotti e calci..., 
nell'emisfero settentrionale, e di più gli 
promise di acconciarlo « con un buon 
bastone » quando sarebbe stato a casa. 

U n r i c e r c a t o » Li Direziona dì 
Polizia di Trieste ricevette un tele­
gramma col quale la Polizia di Fiume 
ricerca l'arresto di Giovanni De M., d'anni 
28, da Udine, imputato del furto di due 
vestiti, del valore di fiorini 40, in danno 
del tavoleggiante Pietro Delpiero. 

II r o m a n z o d i u n a b a l l e ­
r i n a » Troviamo nel Piccolo una ver­
sione affatto diversa da quella che an­
che noi pubblicammo l'altro giorno sai, 
romanzo della ragazza udinese che a-' 

vrebbe ritrovato 11 proprio pidre a Trie­
ste. 

L i daremo domani, mancandoci oggi 
lo spazio, coma ci manca par altre 
cronache e corrispondenze. 

U n d e l i r a n t e , tari mattina verso 
le 7 no individuo qualificatosi per Maz-
zolini Antonio, d'anni 34, capo dalla 
guardie municipali di Cividale, presso-
tavasi all'albergo «Antico Toppo» in 
via Cavour e chiedeva un letto per ri 
posarsi. 

GII venne assegnata una stanza, e il 
Mazzolltii vi si rinchiuse ritàauendovi 
sino circa a mezzodì. Nel frattempo però 
aveva chiamato due volte dicendo di a-
ver bisogno di un medico, che lì per 1 
non si potè trovare. 

Verso mezzodì scesa In cucina dove 
trovavansi I padroni dell'albergo e qua'-
cha avventore, mangiò del pollo e bevve 
acqua. Poi pagò il conto e disse che an­
dava In farmacia a prendere un dal 
mante. Sembrava in preda a una eerta 
agitazione. 

Tornato un po' piti tardi all'albergii, 
si mise a passeggiare per la ouoina, ì>, 
ad un tratto, stringendosi la testa fra 
le mani, oomiuciò a gridare: < Sun 
mortoI son morto! » 

Le persone presenti oercalrono di ac­
quetarlo e poi lo persuasero a farsi ac­
compagnare in vettura all'Ospedale. 
Strada facendo si teneva stretto allo 
stalliere dell' albergo e all'altro Indivi­
duo, uno di Gividale, ohe l'accompagoa-
vano. 

Più tardi vanne all'< Antico Toppo i> 
la moglie del Mazzolìni a cercare di lui, 
e le fu detto ch'era stato acoonipagn>tlu 
all'Ospedale. 

Questa mattina all'Ospedale ci d ssero 
che il MazzolÌTii è tranquillo. Para si 
trattasse di delirio alcoolloo. 

A n c o r a l ' a l c o o l . Questa mat­
tina allo 6 fu accoinpagnata all'Ospe­
dale con vettura dalle guardie di città 
De Michiali Anna d.'auni 38 da San 
Giorgio di Nugaro, perchè trovata sgl 
piazzale della stazione in preda ad al-
cooHsmo acuto, e ferita alla fronte. Fu 
trattenuta avendo bipogno di cura e cu­
stodia. 

D e l i r i o d ' a l t r o g e n e r e . La 
scorsa notte verso le 2 fu accolta al­
l'Ospitale Isola Luigia d'anni 67, abi­
tante in via Poscolle n. 13, perché af­
fetta da delirio religioso con allucina­
zioni. 

Essa diceva di aver ricevuta dal Si­
gnore la missione di benedire i tetti 
delle case, perciò salita su quello della 
sua lo girava spargendo acqua santa. 

Questo avveniva verso le U della 
scorsa notte e molta gente orasi radu­
nata in mezzo alla strada attratta dalla 
stranezza del caso. 

Potendo accadere una disgrazia, ven­
nero mandate a chiamare le guardie di 
città, le quali quando giunsero non tro­
varono più la donna sul tetto, essendosi 
essa ritirata oella sua camera: 

Le guardia, in seguito alla insistenza 
di vari fra i presenti, salirono alla ca­
mera della Isola, e, trovata la porta 
chiusa, l'abbatterono, ad entrati si pre­
sentò ai loro occhi la Isola inginoc­
chiata, avanti parecchie immagini di 
santi, .illuminate da varia candele, e-con 
in mano una scopa eoa la quale faceva 
atto di impartire la benedlziose. Alle 
guardie disse della missione di cui ara 
investita, e poi le segui senza tare op­
posizione. 

T e a t r o M i n e r v a . Giovedì 1 a 
venerdì 2 luglio, la Compagnia comioa 
goldoulana Giacinto Gallina, d^etta dal­
l'artista ,cav. Ferrucoiò Beliiìil,-darà:'.aJe 
solo rappresentazioni, essendo di passag­
gio diretta a Fiume. 

Tribunale penale. 
Udienza 86 giugno. 

. Gomelli Giacomo di. Àntoaio d'anni 
21 da Nimis, contadino, imputato dì 
furto di formaggio in danno, di Rossi 
Giuseppe, fu oondannat.Q, % l^orni. IT di. 
raclasione. 

S c i o p e r o c e s s a t o » E* queiro 
manifestatosi martedì della settimana 
passata nella grande fabbrica di birra 
dai fratelli Reininghaus a Steiofeld 
presso Graz, Esso è terminato sabato 26 
corrente e gli accordi Interveouti fra 
proprietari ed operai furano di comnne 
soddisfazione; il lavoro nella fabbrica 
venne ripresa con la consueta regolarità. 

Mercé la perfetta solidarietà e buona 
intesa esistente tra i proprietàri della 
fabbrica di Steinfeld e quelli delle altre 
fabbriche di birra austriacha, 1 olienti 
dalla prima non risentirono alcun danno 
dallo sciopero in nessuna dei numerosi 
articoli prodotti'dalla stassa. Le mede­
sima coudizioni concesse agli operai dalla 
fabbrica Relciinghans vennero, anche a-
stesa agli operai della fabbrica birra, di 
Puotlgam. 

B o l l e t t a r i pep c o m p e r a b o z ­
z o l i . Presso, il negozio MaToo Barda-
spo, in Miercatovécchio, si ^trovano, io 
vendita- bollettari per dontpera bozzoli. 
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Kautli. 
K*tl Tiri mu«lU 0 fommiiu IO 

• morti • —• • — 
EapoiU . — . — 

. . Totale N, 
iiorU a demidlio. 

Vittorio Pogolin di Anionio, di mul 1 — 
Amabile Viotto di Detidorlo, di mo<i 1 — Aa-
tODlo S>rti fa Bortolo, d'anol Sì), oreSoo — AB-
ntuiclil* Paoonro di Oiov. Bttt,, d'unni I • 
iBtil 9 — Kmilii Fame» di Ugo, d'anni 1 — 
Anna FranBoliDl-VÌ8ii fa Piolro, d'acni 61, «orva— 
Uarla Tonda-Bon fo Antonio, d'anni 88, oiUtia. 

Afoffi néll^OtpitaU civiU, 
Catlo Qatlolini ftt ForJinindo, d'anni 64, ca-

merion — AgmUno Domini fa Pietro, d'anni 65, 
uriTano — Coitantlno Nadaiino fn Paolo, d'anni 
79, ffwdiiuo — OioTannt Zantjoi, fa Pietro, di 
anni !4, toaallor* — Engenio Ferogllo di Qio-
aeppo, d'anni 9, aoolaro — oav. Demetrio Zanetti 
fti Innooonto, d'aoni 68, maggioro oontabila nella 
riaerva* 

Marti Mtt'Oifitio EipttU. 
Maria Fani, di giorni n . 

Totale N. U 
del quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

JfafKmonf. 
Attilio Tran], ragìoniora, con Lnigla Qnerra, ci-

TÌ)o — Pietro RleaU, agente postala, con Era 
Tiemel, aarta. 

PtMUeia<oiti di malrimmlo, 
Tobia BaKonl, operalo, eon Anrora Damiani, 

operaia — Ginaeppa Oantoa, eontabilo, oon Maria 
Bertaui, agiata — Amiloare Finmiani, parruo 
eliiere, eon Anna Soria, operaia. 

. C o r c o p r a t i c o d i r l p e t l x i o n o 
presso ii Collegio Paterno per quegli 
aluDDi dello Scuole giunaslali e teooi-
obe, ohe, de&oenti in qualche materia, de­
vono prepararsi al prossimi esami di pro-
lÀozione e di licenza. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. latitato TeoQioo 

«7- 6 - 1897 ora 9 ora 15 ore 81 { E8 
ore e 

Bar. lid. a 10 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 763.7 762.9 7B4.0 768.9 
Umido relatlTo BT 47 82 68 
Stato del etdo mieto mieto Ber. iniato 
Acqna cad. mm. — — 0.5 goeot 
9 ( diieaiona 
l(TelooiUtltm. 
Term. «antigr. 

S SE E SE 9 ( diieaiona 
l(TelooiUtltm. 
Term. «antigr. 

1 3 4 8 
9 ( diieaiona 
l(TelooiUtltm. 
Term. «antigr. 25.8 27.8 ta.o 24.4 

Tn«n».>._ ( maaaim» 39.2 
^ • " « " • ' " • J minima 19.6 
Temperatnra minima all'aperto 18.4 

Parlamento Nazionale 
OAÌISBA SEI SBFITEATL 

Sabato si è cominciata la discussione 
generale del bilanoio di grazia e giustizia. 

L'interessamentu uun fa però quale 
si supponeva. 

Molti isoritti a parlare OOD si san fatti 
vivi, ed haoDo perduto ii loro turno, e 
quelli che hanno parlato han dovuto ooo-
tentarsi di pochi e disattenti ascoltatori. 

Ieri ai è continuato a discutere io 
. stesso biiinoio, e prontiDciarono notevoli 

discorsi l'on. Villa, i'on. Lucchini e il 
guardasigilli Costa, 

SSHATO D3Ii B E 9 N 0 . 

Sabato li ministro Luzzattì presentò i 
progetti per la rlfurma della pubblica 
sicurezza a Roma, ohe furono rinviati 
per l'esame agli Uffici. 

E fu ripresa la discussione sul disegno 
di legge pel riordinamento dell'esercito, 
del quale ieri lurono approvati gli ar­
ticoli, e il progetto a scrutinio segreta 
con 6 8 voti favorevoli e 27 contrarli. 

Le siGcole iBanieJei[a regioa Vittoria 
La potente dominatrice di quell ' im­

menso impero coloniale in cui il solo 
non trsiuonta mai, è oggi 'ona vecchia 
donna, cui dalla, lunga .. esistenza sono 

. rimaste nel carattere e nello abitudini 
molte stravaganze, molli cìiriosi dada, 
molte strane contraddizioni. 

Alla residenza di Galmoral In vita 
della sovrana è quanto di modesto, di 
borghese, si possa immaginare. A Wind-

'. sor invece l 'etichetta domina con la più 
tiraanioa inflesslbiìità, tale da disgra­
darne i comici eccessi registrati dalle 
vecchie cronache dell'Escuriale. 

In mezzo alle verdi colline scozzesi, 
sulle vaste praterie che circondano il 
castello di Balmoral, quante volte la 
graziosa regina assistette al giocondo 
intrecciarsi delle danze, al suono della 
cornamusa nazionale, mentre i principi 
del sangue facevano ballare le belle vil-
-lane e l e dame di corte davano la mano 
ai montanari dei diatorni I Mai forse 
personaggi reali celebrarono con tanto 
abbandono, con si allegra spensieratezza, 
il trionfo del sam gène. 

Ma riiìntrata a Windsor, la córte ri­
cade sotlo-.r impero del.piii Intrattabile 
oèrimoniale, della'più despolici etichetta. 
La sovrana bandisce spietatamente dalla 
sua augusta presenza tutte" le dame se­
parate dal marito ,o divorziate; eppure 
Il divorzio è molto in aiige nella hig/i-
lift inglese I La regina non tollera si­
gnore coi capelli corti j una volta Lady 
8;., .osò. presentarsi a corte aon un' ac-
oonoiatMa^di tisi genere, e tosto un 

ciambellano andò a significarle, che S. M. 
la dispensava di comparire a Windsor 
sino a ohe i suoi capsIU non fossero 
cresciuti di nuovo I 

« • 
Nelle vesti la regina Vittoria è con­

servatrice all'eccesso, Ella è rimasta 
ferma alla foggia di mezzo secolo ad­
dietro, e non c 'è caso ohe voglia cam­
biare. Ansi ella estende spesso anche 
agli altri questa smania di restar ferma 
all'antica. 

Per esempio, a certe feste di corto è 
di prammitioa ohe ogni dama porti ap­
puntate aul davanti della testa tra piume 
Ì)ianchi>, messe in modo da costituire 
una vaga rataomiiilianza oon la oresta 
ili certi volatili. Una volta una gran 
dama inglfs!), una professional beauty 
pensò a cambiare la diaposizioue d> quello 
penne, io mudo da ottiBoeme un effetto 
più estetico. ]j inflitti comparve alla 
lesta con tre le piume distese or.izzoq.- ' 
talmente. 

Non l'avesse mai fattoi Eira appena 
entrata, che il solito ciambellano veniva 
ad invitarla a cambiare immediatamente 
la disposizione delle famose penne. E 
alla bella non rimase altro ohe rico­
struire la tradizionale cresta! 

Volete di più? A corte è severamente 
proibito di soffiarsi il naso; anzi la re­
gina, per evitare sino al perioolo che 
una dama si abbandoni a questo atto 
cotanto sohoking, ha ordinato ohe ai 
debbano usare soltanto fazzoletti di velo 
trasparente. 

E si racconta che la contdssa di Bun-
BOB, còlta da un forte raffreddore, dovette 
far dei veri giuochi di prestigio per 
nascondere sotto il fazzoletto ufficiale di 
velo un mocciochino di tela, e per pò 
tersene servire di tanto in tanto... 

* 
«-« 

Una delle curiose particolarità della 
regina Vittoria è la sua grande... chiamia­
mola cosi : economia. Ella rifugge da 
ogni spesa e combatte disperatamente 
per evitare di metter mano al borsellioo. 

A Balmoral tutti gli appartamenti, 
daPa porta d'ingresso fino ai solaio, sono 
tappezzati invariabilmente in questi due 
colori: verde erba e giallo canarino, E 
per quanto siasi consigliato alla regina 
di portarvi un po' di varietà, cambiando 
alcune tappezzerie e alquanti mobili, 
ella ha fatto sempre orecchie d i mer­
cante, pretendendo che le stoffe sono 
ancor buone... 

Con questi principi, è naturale ohe la 
regina Vittoria arricchisca sempre più. 
Infatti ogni anno ella compra qualche 
nuova fattoria, e dicono che ormai ne 
abbia un numero incalcolabile. 

I regali ch 'e l la fa si risentono di 
questa tendenza alla parsimonis. Sic-
ccmo i rajalìs indiani le mandano ogni 
anno delie grnndi spedizioni di scialli di 
caohemire, ohe foimano una delle prin­
cipali industrie dal paese, ella li mette 
da parte {ler quando viene l'occasione 
di fare dei regali. 

Io proposito si racconta una graziosa 
storiella. La celebre cantante Albani fu 
invitata una volta a .cantare alla corte 
inglese. Ella ve, canta, e la regina la 
regala uno di quei famosi scialli. 

L'anno appresso, altro invito, altra 
cantata e altro regaio d'uno scialle. 

II terzo anno, la celebre artista viene 
invitata, canta di nuovo, e riceve un 
terzo scialle.., 

— Decisamente, disse allora l'Alboni, 
eccomi diventata regina del Cachemire I.. 

Corriere commercialo Bollettino della Borsa 

NOTIZIE 
DBL, 

E DISPACCI 
M A T T I ^ f O 

UDINE 28 giogno 1(97. 

B o x s o l i e 

Udine 28 — Oialli ed incrociati 
gialli da lire 2.15 a 2.60. 

Asti 26 — Oialli indigeni superiori da 
l;re3.00 a 3.20; comuni da2.60a2.80; 
inferiori da 2.30 a 2.50, 

Casate 26 — Superiori da lire. 2.30 
a 3.00. 

ToHno 26 - Gialli da lire 3.00 a 
3.20. 

naaadKn 
Ital. 6 VD eontaitl 

« fino m«BQ . . 
Detta 4 '/, « cospona • 
Obbiiiatlrol Aeae Ecfler, 5 >!t 

obbiiiriuiuiii 
NrroTie meridionali aa . . . . 

• 8 % Italiane ex tonp. 
fondiaria Bane» d'Italia 4 '/i 

. 4 V, 
• 5 % Banao di Napoli 

FerroTia Udino-Pontebba . . . 
Fonda Caaaa Kiap. Milano6", 
Preetila Prevlnoia di Udine , . 

Xmtanì 
Banaa d'Italia ex eonpona . . , 

• <U Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udineaa . . 

Ootonlileio Udineaa ex Oonp. * 
• Veneta 

Boaiatii Iramirla di Udine . . . 
» Ferr. Uerldton. ex coup. 
« « .Medlterr.exaoup. 

ratmlal • va ia ta 
Fraaola eb^ue 
Germania « 
Londra 
Anitria Hanaonote . . . » 
Corona • 
Napeleonl « 

VIUBMI dlaipaieail 
CniBaara Parigi » eoitpeni 

gin. 2S igin. 28 
98.05 
gg.io 

108.60 
9». -

911.— SK.'/, 
S07.— SOS.— 
486.— 4BB.-
502.-- 602.— 
427.— 427.— 
469.— 469.— 
BU.— 5 1 4 . -
IM.- lOt.— 

741,— 
115 
180 . -
84 60 

ISBO.— 
! f 3 -

65.-
718.-
549 '/, 

10440 
128 VJ 
26 S2 

*10 '/, 
1 1 0 . -
«0.82 

9505 

9».— 
99.10 

108.60 

742.— 
126.— 
1 8 0 -

uxa 
1800.— 

163.— 
6 6 . -

720.— 
B S a -

104.'/, 
U9.'/, 
29.24 

«1».'/. 
110.— 
20.86 

06,40 

La nostra Rendita. 
Roma 28 — Si trova da 

qualciie giorno a Roma il rap-
preseutaate della grande casa 
bancaria inglese Buchan e C. 

Si ignora il motivo del suo 
viaggio. 

11 detto rappresentante, in­
tervistato da molte persone del 
mondo bancario, dichiarò es­
sere opinione generale nelle 
sfere finanziarie inglesi che la 
rendita italiana arriverà en­
tro l'anno alla pari sui mer­
cati esteri, essendo essa ricer­
catissima, per investimento di 
capitali, non solo a Parigi, ma 
anche a Londra. 

E a t r a s l o n l d e l n s g l o i:<otto 
avvenute nel 36 giugno 1897. 

Venezia 6 43 51 79 12 
Bari 63 20 39 4 81 
Firenze 8 65 36 12 50 
Milano 84 4 34 18 13 
Napoli 70 64 76 41 43 
Palermo 4 29 12 22 44 
Roma 57 37 67 79 84 
Torino 56 70 6 76 64 

l i lMtitto n n i e i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 26 giugn9 1897. 

Orani. 
Fromeuto all'ett. da lira - . — a —.— 
Granotnreo • • 10.90 a 11.60 
Bogala nuova « • 7.16 a 9.60 
Sorgoroiao • B — , * M a — . 

Catiagne « " —.— a —.— 
Giallone « » —.— a —.—. 
Avena w 

Cin<inantino • • 8 a 9.— 
Lapin! • » —.— a —.— 
Baatardons t. . 11.50 a —.— 
Gialloucino « a —,— a —.— 
Fagittoli di pianura » . —.— a 8 0 . -

• alpigiani • • —•— a J7.80 

ro l.SG a 2.00 
. 0 . - a 0.— 
. 0 . - a 0.-^ 
. 0 . - a 0.— 
• 0.67 a OM 
• 0.8 a 0.U 

12.— a 50.— 
4 5 . - a 7 0 . -
SO.— a ,—. 80.— a 88.— 

Foraggi. 
iidii.i!. (Lqital.al4aint.dalir8e.96 a 8.60 
aeii ai» )„ , , . 4,60 a 5.90 

•£[dellaba..a|: ; '. « « ^ f i 

Faglia da lettiera • • • g a 8.70 
Modin • • • 4.26 a 5.76 

1 prexKÌ doi foraggi aono faori daxio. 
Combustibili, 

Legna tagliato al qaini. da Uro 1.90 a 2.00 
• in eUnga • • 1,60 a 1.70 

Carbone di legna I taal. • > 7.— a 7.t6 
• il • • . e a 8.60 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da-lire 0.— > 0.— 
OalGne . . 1.00 a 1.16 
Polli " , 0.— a 0 
Polli d'India maachi • M 0.— a 0.— 

„ femmine • » 0.— a 0.—. 
Oahe • • O.CO a 0.70 
Ànitre » » 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e icova. 
Borro al chiiogr. da " ' "" 
Barro del monte • 

Fo».88Ìof'd°el̂ iS?: 
Uova RIU dozzina 
Pomi di ternt DUOTÌ 

Frutta. 
Cilìogo al qaiatale da l in 
FragoU > > 
Ijampone » > 
Uva ribac • » 

vÉryTDmo 
<BELL.UlVO> 

Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Tecchio. 

c o n A C^IPO 
il comm. C a r l o S a g U o u e a laedioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c i f oavalier prof. I t i c c a r c l l o 
VeU, cavalier prof. P . V . D o n n t l , 
oav. dott. C a c d a l u p l f oav. prof. G . 
n f n g n a u l , cav.dott.O. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unauimiti per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
sposmodioa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g U e d ' o r o 
e a) d U p I o m l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oientiflco internazionale Prodotti cnimioi 
ecc., di Napoli, sottembro-ottobre 1804. 
Oonoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-
maoie. 

Il oambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . - « a . 

L a B a n c a d i I I«Une cede oro 
e scudi argento a fraziono rotto il cam­
bio segnato per 1 certificati doganali. 

AMTOHIO ANQBLI gorsnt» reiiimalille 

STABILIMENTO BÀ&NI 
U D I N E 

Ba§;ni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malaUie, in ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A f ì L I A B I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VmX la bottiglia. 

POESIE DI PIETRO ZOiffl 
La Tipografìa Murco Bardusou ha 

pubblicata la eeootida edizione delle 

FOESIB DI FIEXBO ZOBUTSI (<«dite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del-

rAccademla di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 0 , 656, con sei incisioni e 

ritratto, L, 6; franche a domicilio L. 6 .60. 

Dispense separate di pagine 16 ceni, 1,0 

cadauna. 

Preg, signor Luigi SandriI 

Fagegna. 

Da mul' unni io conosco il di Lei 

AIHAFi^ .> O L O R I A e lo ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le duo ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dollu stéssa nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine.'Naturalet li md'udo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G l a O R I A ^ poco alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede, 

Udine, li 30 ottobre 1696. 
A Lei deTOtiasimo 

cav. uff. Uott. Fernando Franxolini 
Ghirargo Primario delTOapitaio Civllo di Udine 

docente pareggiato di medioina operativa 
nella R. UniveraiUi di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

MALATTIE OE&LI OCCHI 
li dottor Gambarotto, 

VISTA 

ohe da oltre 
dieol anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, dà visi a 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolami (Morcatovecohio) 
nei giorni di Lunedi, Ùeicoled. e Ve­
nerdì ai'e ore 11. Riceve poi le visite 
particolari delle due alle quattro tutti 
i giorni in via Merccl^ovecchio N. 4 
eccettrata la prima e la t;rza Domenica 
d'ogni mise , ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 l\Z. 

w 111111 hii. Il IH, H III »it « H Hill, im». 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEHERATVRK 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

.le^^M^ La Polvere Rosea 
a baeic di china 

Mi peFiiManehiro i 
ALBERTO RAFFAELI! 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

Assisteste cer molti ami lei M pmr. STetiicicii 
Visite e nsDlti laìle ore 8 alle il 

Vdìme • Via del Monte, 12 - U d i n e 

senza distruggere lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico C. GaS' 
sarlni di Bologna, rinforza u preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » BO. 

Si vende presso l'Amministrazione ddl 
giornale IL FRIULI. 

f La Ditta Girolamo Zacum ^ 
. . . ....... 

proprio' X^ 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed i n fsrro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi c^obili per stanze 
da ricevere in stile antico. t 

4^94^^^9^^^9^9^9^ 
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IL F R I U L I 
T 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'AiQimiiustrarione del Giornale in Udine 

li.ftjJ'l»'UliC->l«iU»<^ <"5i»--<'&«t's»;"i»i!'"w,-;';->.0 '—ir» 0»--<r'r*fe»'irg;<lt>-5»i?»-y>t.';.»);«.'"JC'.!i»ii«; .'1' 

lAVlGAZiaiE GENERALE ITALlAaSi 
Sooiaià ,4i]o,niiga J 

Japi- ( SliiulaJio • . !•• 60,000,000 3 
tuie j emesso' 8 venato • 33,000,POD 'k 

Società eiDDitfi FLORio-eoBiiffiNO 
Compartimento di Genova 

Per Montevìdeo e Buenos-Aireî  
Seda CODtr&le ROMA. \ 

Sedi Compartimentali PafermoGenova | 

I 
ì 

toccuDdo BARCELLONA ì 

^ ^ Parteiiz8 Postali fisse da &BNOVA il 1° e 15 d'ogai inese' 
|.£a8a Speciale della Società c„„ vapori ccleriaalail di prima clnsse. ' 
B peri imbarco di paBBeggdri e tQorai . * ' 
l UUÌHE'iiViiAqolleJii, N. 94 — UOIHE Comodo installnziuni a bordo — V I A S f l l I N 18 9 I 0 B H I — lllniijiiiM'ono a luce elettricas'i] 

i t° Luglio (Postale) Vapore Mj(!^MI|^L.A 15 Luglio (Postate) Vapore P E l f S E O 
T«aiidUtó 8000 — Coiaaiiil«nTniB«i?àbiiil>5 • ' 

1° Agosto (j^ostale) Vapora REGGINA ÌMAR6HER ITA 
Tocnellite 6000 — Caliiintl>nlir''Sarr>ti.'' 

TonaelUto 6000 — Gomundinle PiccMi. 

15 Agosto Postaile (Vapore) O R I O N E 
Toodollafe 6 00 — ComaDdànta V. E. Lafsrallo. 

?,9r HI04ÀNEÌR6 e S À I U T O S (Bi^asile) partenza ogni mese, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul mare a lainiglie legolurrnonttì costituite di eoiitntlliii. 

A ^ ' y o M i t ^ n s c t Si aceettanu merci e passeggieri da Venejiq par.Alessandria d'Egitto o' pòV*' tiitti 
tocoati'dcilla Società, dui Levante, Mar Husao, Indie e dna AmèFiò'he. 

Per informaziÓDi ed imbarco ,dirigi>rsi in U d i n e alla Cosa Speciale della Società rappresentata dal si 
A l v r o i ^ ' I l O P A H E T T I oeatMUors - Via Aqulloja H 84 

ed in Pjfo.viQQm'alle Sub-Agenzie della Società munite deli'. Onégna'sociale, 
bomaad&ire stampati o schiarimenti ohe si rimetteao a giro di Posta. 

porti. 

SW!! 
, Sovrana per la dige-

XM jlijcM. l«i(!. ? ,(iouo;rinfroscoiilo, diu^ 
lOretieaè. 

vmn-^ di 

Novera-Ulfitea 
di ottimo supere, a hnt: 
teriolcgicamcnto punì, 

f?'h-^-^*^ - legTjarmentegttBosa.deUn 
quale disse il M'*,'**ogazza elio « liuoua jihi 
sani, pei wsa/aih « pei" semi-sani, 

\\ chiarissimo Prof. De Giovaoui non esitò 
a quaUUcarla la 

u tS^ l lo re nequA d a t a v o l u 
d t ft'lilOlllllD. 

pastina nlimcnttire fubbricatà oo]Pacqua oii-
ncrale i.lcai^na di Nocer.a Umbra, lu q^aje, per 
le' Miti proprietà jgioiit^be e'ì sali inajtiliìsiaci 
ili f:ìi.stL couti'niiti, 'ifì'aànfariiice utt^a ^eccekiù-
nah digeribilttà, cunscivaiidole una no^Y^j^ 
coinpattezza.^J^ti pignora^deIÌ9atQ, i r^f^nMi ^^i 
g(i8tci, gli uomini Ui'àfTari cui l'erceìiao di la-

5 » 

Nella scalta di un li;Volete la Salute 'Hi 
quoro conciliato la bontà A^^fosL^ 
tì i benefici'effinVu 

IlFerro-CMaa-Bisleri 
ò il prefdrito dai biiii 
giiitiil e 'dM tutti niii-lli 

voto taeutalo dispone alle dispepsìe, tuUi (do­
loro iuspnitea fìhe amano o del^bono uut;'lrsi di 
•-.•i,.' 1.'... • - . . , — i o i i e iemen, non man-

lóro próféreni^e'aUa •**• 
a tìiinettrina di PI 

atfHngelie(t,niftrisi^>en:^aaf[at\i;arlostoma(;o] 
Si vendo in scatola da j Kg., da l | 2 , k g . 

0 da 250 gràipmi. 

'qib,i setnplici, hstammi e leggeri, non man-
chferiinnocliscrbare'lc'Iòi'o próféreni^e'aUa •**• 
stttit>'((eli'enl < Una bUana tìiinettrina di Ph' 

lOTb 
qu 

cn'tì ìiratluVìa' propria sa-"! 
liìtó. 1/ììT'." Prof '^v.a'K-'l 
toré S'eniraola „ scrive : 

lio. speriniciiiato la'gamento il Werraf 
C M i i A H I M I C - T I eh» costituisco utl^ ottima, 
preparazione per la cura delhi diverse' Ciò'' 
ronemiS," ' " " " 
stoi 

> 

I 

T0RD-TB.IF13 
Premiato all'Esposlzioii'e di Parigi 1889 

CON MEDAOLL\ D' ORO 
infallibile,distruttore dei T o p i , S i v r u l , T a ! | » n s'^uza, alo.un pericolo 

PiV cgliiAuiàiàU (fqmestici ; da non confóndersi colla pasta Bade.w cbe è pe­
ricolosa'pei suddiìtti aaimali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dìcbiariamo con piacere che il signor ,&. C o H w a e u n ha fatto ne ' no­
stri Stabilimenti dì inacìu ouc grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperiment ci suo preparato detto l ' O B D - T l l I P E ; e l'e­
sito, naie ' s ta to completò, on nostra pieni soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L. O . 5 0 . 
'provasi veùdibile in UDlNli,, pressò l'uflìcio annunzi del giornale < ̂ I< 

^ ' R l U L l >, Via della Prefettura N. 6. 

ati'Zodufa di Farro iiialtorabile 

i VAJioiala, la Rovni'tà dql finnerue, 
,_ . ]a,ploroalLl^ IgoRo^yliw f'clJ. 
kneDìa^ll nrodotlo K'JI.ulfiÔ .'o/i IT lì'rpfi BLANCiVRD 

'a l'tntlirizio 40, Ruc Soitaparlo, Parigi. 
Prezso' l'ILtOLB.'tfr. C2[i'.25 , Srifioi-ro. 3fr. 

&«t^A: 

•n 

H I » fi<^ii:i;.KO,vi.«Ki» 

,Pffrtén'tt, 
BA DDitia 
M, l'.Ba 

M.* O.OS 
'D. ltS6 

D.- 2IS.18' 

i. nHRiu 
• m' 
• iitì' 

0.49 ' 
H.lt 
18.30 

' « 3 . -
(*) Quacto treno' si ft 
OT Farle; d»-fcH^l 

Panttut 

'0 . 6J8 

:ma a Pordenone. 
ìilni 7 r p Ij < 

Arriv 

7.40 
10.— 
16.24 
1S:5IJ 
3|.40 

ar '" 

La Migliora'tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Apqi» dalla ù m » 

ì^'^'Hn i.tp'^^'' 

preparata dalla premiata Profù^&erla 
ANTONIO '-MariaKfiA 

VErJEZIA — S. Salvatore, 48a2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
del saponi s della barba 

Questa nuov.i preparazione, non e.ssendo' una dolio solite tinture, possiede tutte, 
ile facoltà di ridonare â^ cipolli od alla barba il loro priinìtiyo ^luaturalo colore. 
l' Essa è la g i n r^>(fl^> *,U*<'"'^i* %'&ai'^'>''K}* ^P" j f ' . conosca, poicbi 

i t o f i " " ' " " « " o o K l a p e »(lHc<i> m ^Mli o'-'la biauoiieriii, in pocìiissimi gioroi fa ot-
)War^.,avC'apelli ad. alla barba uu «..it|i(nf(«u e uic;r« V'V'!'?*^^' ' ' ' '-^.P'"'il"°^f4'-. 
l^lbile alle altro perche composta di sostanza vegetali, e pereliò la più econoiriic^'^ 
;pon costando soltanto che v 

%l%^l^^"^ 

Uee UVE la bottlglii» 
male 

m tiigiiiii w " 'ili mi'ijip unpiT 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL l'IllLLl, Udine, Vii' 
j,rrefetturu N. 6. •_ 

"W 

nAClS/»9i~AP01lT0S». ( DAPOaiOOll. iCASARSl 
0. B.46 •:n«KafJuos''ìoi 8.4Q 
0. 8.0S 8.43 I 0. 18.06 13,60 
0. i8.eo i!).8.') l'o. M.sn s-j.e 

DA OABAIBA A SPlJ.lHB. BA'SPOiticv A GASAlWA 
0. 9.10 0,65 0. 7.66 B.36 
M. 14.35 16.25 M, 13.16 14,— 
0. 18.40,, ,».?4- . O.t'l«.0Ù. 18,10 

'ÉfWw' M ^ - W'V A IBI» 
11.10 

•O.- '8.61 10.57 0. 9.— 12.66 
19.66 M. 16,42 19.46 0 . 13.40 
12.66 
19.66 

0. 17 23 20 SO M. 20.46 1.80 
BA Dlion A ros>-oaii.j JtJLtraKtOon. A ODini 

0. 7.45 9.82 M. 0.36 8.69 
M. 13.05 16.29 0. 18.12 16,31 
0. 17.23 IIÌ.2S M. 1 7 . - 19.03 
Coincidenze — Da Portograaro per VenaHa 

alle ora 8.43 e 19.43. Da Vanezia acrivs alle 
ore 12.66. 

>A nstiMil'A otràiAW' liUdiVdiui Ì£ ns'iM 
M. 0.12 i>.4i| 0 . 7.10 7.38 
M. 9.05 9.82 u . 9:47 10.16 
M. 11.20 11.43 'M, 12;16 12.46 
0. 16.44 10.10 •0. )8.49 17.10 

2l.2t U 20.10 29,88 Q, KM 
17.10 
2l.2t 

OgAKlO fij^IJjÀ SHÀUVIA A 7ÀX0BE 

I 
ParUttzé Arrivi 

I >A oaiMB A a. BAHUSUI 
• R. A. • 8 . - 9.47 

B, A. 11.20 13.10 
3 . A. 14.60 10.43 
a . A, la — 19.02 

Parttm* Arrivi 
BA B. BAMncJB A OBimi 

0.45 B.A. 8,32 
11.16 S. T, 12.40 
13.60 Et. A. 15.36 
18.1(1 S. T. 10.34 

ANflCANIZIE-lSlGONE 
El un pr'iparuto speciale indicato per'rldu(iiiLr& 

alla barba 0 ai capelli bianchi ed inasboli(i,,ca|of«, -
bellezza e vitnlltà'della pi'iEfia glifviÒei!2»7'Qtfe8t(i' " 

, ,. , - I i"!.li'.' . V . 1 J l . " ' 0 . j l ) , . , | | .„ \T, t > 

impareggiabile cooiposi^fioiie pgi i^i^\\fno)> i «apn 
tintura,' ma un'atiqu'à^dl s'iSavé [lrktihlo''oUd tTod > 
macchia nò la biancheria pS la'pèllé, e che si 
adopera colla m'aàj|ima,'.fa9Ì] l̂à';e'sp4<ÌU«zz|i.̂  Gwii 
agisce sul bulbo' dei capbllt é dell& bsrba 'forqfeff' 

, . , . , j ' J . i 1.1 .'• J.V r ! t l / , j t j i i l , ,011(ll3i-.4-1 , 

dune il nutriniènto qec^^ar^i). e ;CiQe. ..riflo^andOc 
^̂  loro il colora'pni&ith'O,-liiTorondone lo'isvilthipo'i 

rendr'iidoli llesmbili, morbidi ed arrestandone la'c^SulW. laultre pair4p,E)c 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfor;i. 

A T T E ì S T . A 1 . T 1 0 . 
Signo>i ANGELO MIOp.NE e Ci''— Atfi&o.^ 

Finalmente ho potuto trovare una pjMi'fayjgna .òhe, tpi rl/^onaw 0)/. 
capelli od alla barba il colore priinitiy,?', la frò9p)ie2i»>,ci lOslto'iiai.ideila< 

[ gioventù, senza avere il minimo disturbo noll'applicaiione. «'"•"> •''"" 
[. Uaa sola bottiglia della vostra Àcqna À]tU«JUliteir sii 'bMti;- ed'' ora 

nor 1(0 pili un solo pelo bianco. Son(>'.-ìpi«ai»m«Bte-iooHv4iitt» aM''qii(JB<8T 
vostra speeialiliX-nou è una tintura, ina"*iSi!('«iirif'ch-è.'llWfi"rfl'i'ii!S!V nè'ìfc 
bianchi^r.a né la pelle, -•• - - "•-'"'^ ai',̂ i,Mirf.,«W'nill,'. ^fJ'^fc'-jL?^''" 

I scomparii e totalmente 
I tanto ohe ora esar non 

calvo. 

'!^||^i:i^ì>;^ìi,| 

Deposito'geucralé da A . IMIigrone e C » Via Torino, 12, H l i l a n o a 

TP .ìi^ I .̂ .f nir,! n .,1., I Tt'P' 

Le migliori M m ^é mp|è; 
rlei><RONCIutn d a « l t r « t r r n t t t l 
«aTnl'-ooVafi'.l^ più iemékm",i ; 

Rigeneratore uoÌTersalo 
Riitorafore dei Caselli Fratelli BÌM%i 

' • • '- ' Fié^sii!<'f<y' ' i-^s 
di ANTONIO LO.NGIIG'A — Vonoiia 

Questo, preparala sansa essere una 
tinturf;rWblilSr at" &pl!t)i'bWbchi Jl 
loro primitivo coldr'uéro, castagno'* 
'biondo : iltapedisce la' caduta, tliiibrla' 

u l'uiuo, e «la loro la'iBorbidbzia e la' freachessa- dèlia 
gioventù. Viene preferito ila lutti perchè di semplicfs t̂mai 
applicazione. — Alla bottiglia S,. », ' i ' 

ACQUA Cl^j'^ES-TE AIPiJWIt'"AìyA , 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bolfiglia 

Tinge perfottaraeute iiero capo.Ui^e, barba senza lavarsi né prima dij dopo', l'ope­

razione. Ognuno può' tinirér.si Ja se iinpiogbndovi meuo''dì' clnqiiàl minati: 'L*ap|)!i-' ' 
caztóno è' duratura quindici giorni, ' ' ' ' . • . " ' ' ' '••! 

lina bottiglia in'elegante hituccio ha la durata di 8 meii e ji tienile. « l<. * J ' 

T l ì i T U U . l FOiroésSKAIPIC lD,JI&iiX;itiaitKJtill3A 
Questa premiata Tiutuila, di speciale convenienza per le ^signore, poichè.ila più 

adatta, ha la' virtù di tingere senza macchiar^' la pelle come I» , maggior parte, dì 
simili tinture in 3 bottiglie, è di più lascia i capelli pieghevoli come;prim^.,d§V,'p,-
perazione, conservandone la loro lucidezza naturalo. " , 

Alla icatola I j . 4 . ' 

C7ilil|S.€^l^Ì: ARI1^UK€AI«0 
T . : . ! a l u C o a m e t l e o . — Uniià tintura sòlida a forma di cosmetico, 

piefori. ' ' quante si trovano in cofnmorciò' — Il CeroMÌB'ainericyno'è'compojJp di_ 
midolla di bue che dii forza al^bulbo dei capelli é ne 'svi ta 'la'' 'caduta. '' Unger in ' ' 

'b?ondo castagno e nero perfetto. ^' 

Ogni Cerine in eltgante'aituccìo si M f ^ i 'W*l'iiPi^*'i " ' ' i ì 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale r l l , m i V I i I >, Via 
Prefettura 'N. 6. * ' ' . ' . " ) . • • 'i.l 

rsum 
Signore ! 

I vostri ricci non si scioglieranno più nqai)che coi 
forti' calorf degl'estate, se farete uso ,Cfis(ante dfsUa \ 

vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai ' 
FR-^TELLl RIZZI di Firenze. " ' ' ' / 

Per,aderire alle continue r'chieste avute da ogni 
parte ' ppr' la piccola bottiglia .'della tanto rinomata 

'U1COIOIiIN,À, venne ora posto in comdihrcio il pic­
colo lla^oti pure confezionato in eltigante astuccio, cop ' 
annesso ,ì^ relativo arricci,atore nuovo ;SÌstQma. < 

L'immeìfiso,succei^o oUgn^to è una giframia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante ustnccio con annèssi gli arricciatori speciali ed 
istruzione relativa. ' ' ' , " 

,Betti^^iii piccola lire 1,.^0,—.Bottiglia grande, lire S.QO. 

Deposito in Udine presso i'^mq^^istrazionc del giornale « I L ' F R I U L I » . 

Jî ^p^^Tùrv'î ns 
!> '('Il« ITJ '1 i.ÌT^l» 

O' Cilornate a urczxf di tutta eouvenleatjà. 'ÌO 
—Il c.< (,.1 (1.. ,, » , . „ i , . c ( ^ ,1 , . . X 

Udiuo, 18S7 ^ Tip. llaroo Barduioo 


